
N. 7307 DI REP.                 N. 4386 PROGR.
VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2011 duemilaundici addì 24 ventiquattro del mese
di maggio alle ore sedici
In Milano, negli uffici in Via Ciovassino n. 1/A.
Avanti a me Dott. CHIARA DELLA CHA' Notaio in Milan o,
iscritto presso il Collegio Notarile di Milano, è p er-
so nalmente comparso il Signor:
Dr. FRANCO GIRARD nato a Torino il 15 agosto 1934, do-
mi ci liato per la carica presso la sede della Soci età di
cui in fra, nella sua qualità di Presidente della S ocie-
tà

"Management & Capitali S.p.A."
con sede in Torino, Via Valeggio n. 41, capitale so cia-
le di euro 80.000.000, numero di iscrizione al Regi stro
del le Im prese di Torino 09187080016, soggetta all 'atti-
vità di dire zione e coordinamento di "PER S.p.A.".
Detto Signore, della cui identità personale io Nota io
so no certo, mi richiede di far constare con il pre sente
verbale dello svolgimento dell'assemblea di parte
straor dinaria della Società di cui sopra, tenutasi  il
giorno 6 maggio 2011 alle ore 12,30 dodici e trenta
presso Palazzo Affari ai Giureconsulti in Milano, P iaz-
za Mercanti n. 2.
Io Notaio aderisco alla richiesta e do atto di quan to
se gue: apertasi la seduta in sede ordinaria il gio rno 6
mag gio 2011 alle ore 11 undici assume la presidenz a,
nell'in dicata qualità, il Comparente il quale, con  il
consenso unanime dei presenti, mi chiama a fungere da
Se gretario per la parte ordinaria e straordinaria.  Il
Pre sidente

premette
- che con avviso pubblicato sul sito internet della  So-
cietà e sul quotidiano "La Repubblica" in data 19 m arzo
2011 è stata indetta per il 29 aprile 2011 in prima
con vocazione e per il 6 maggio 2011 in seconda con voca-
zione l'assemblea della Società di cui sopra per de li-
berare, tra l'altro ed in sede straordinaria, sul s e-
guente

ORDINE DEL GIORNO
Parte Straordinaria
5. Riformulazione Statuto sociale, compresa la modi fica
dell'oggetto sociale. Deliberazioni inerenti e cons e-
guenti.   

Ciò premesso
dà atto che sono presenti, oltre al Presidente, i C on-
si glieri: Dr. Corrado Ariaudo, Dr. Orazio Maschero ni e
Dr. Massimo Segre ed i Sindaci effettivi: Avv. Vitt orio
Fer reri e Dr. Emilio Fano.
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Giustificati gli Amministratori ed il Sindaco assen ti.
Precisa che il capitale sociale di Management & Cap ita-
li S.p.A., totalmente versato, ammonta a euro
80.000.000,00 rappresentato da n. 474.159.596 azion i
ordinarie.
Chiede chi fosse carente di legittimazione al voto di
farlo presente.
Comunica che sono presenti in proprio o per delega
azio ni sti rappresentanti numero 368.450.269 azion i con
dirit to di voto, pari al 77,705% del capitale soci ale e
al 90,438% del capitale avente diritto di voto, esc lu-
dendo le azioni pro prie e pertanto dichiara valida mente
costi tuita la presente assemblea in seconda convoc azio-
ne es sendo andata deserta la prima adunanza, come ri-
sulta da separato verbale.
Dichiara che si è proceduto alla verifica della leg it-
ti ma zione all'esercizio dei diritti di voto in ca po ai
par te cipanti all'assemblea ai sensi di legge.
Ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies, del D .L-
gs. 58/98, la Società ha designato l’Avv. Vittoria Giu-
sti niani quale soggetto al quale gli aventi diritt o po-
tes sero confe rire una delega con istruzioni di vo to su
tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno .   
Comunica che sono presenti in sala per la Società d i
re vi sione KPMG il Dr. Alberto Andreini ed il Dr. Giulio
Ca pia ghi.
Informa che sono presenti in sala alcuni collaborat ori
per motivi di servizio e che è stato permesso ad es per-
ti, ana listi finanziari e giornalisti qualificati di
assiste re al la riunione assembleare; in particola re so-
no presen ti i giornalisti Oscar Bodini di MF dowjo nes e
Paolo Ver dura dell'Ansa.
Dà atto che i dati dei partecipanti all'assemblea v en-
gono raccolti e trattati dalla Società nel rispetto  dei
dispo sti del D.Lgs. n. 196/2003.
Informa infine che è funzionante un sistema di regi -
stra zione dello svolgimento dell'assemblea, al fin e di
agevo lare la stesura del verbale della riunione.
In ottemperanza alle prescrizioni di cui alla delib era
Con sob n. 11971 informa che:
- l'elenco nominativo dei partecipanti all'Assemble a
ver rà inserito quale allegato al presente verbale sotto
la lette ra A per farne parte sostanziale ed integr ante.
Dal lo stes so potranno essere desunti i dati conce rnenti
l'a zionista, l'eventuale soggetto da questi delega to a
par tecipare ai lavori, nonché i partecipanti in qu alità
di creditori pi gnoratizi, riportatori o usufruttua ri.
A tal fine, per favorire una corretta verbalizzazio ne,
pre ga coloro che volessero assentarsi di far const are
del pro prio allontanamento all'uscita della sala e , in



caso di prossimità di una votazione, anche al Presi den-
te e al Se gretario.   
L'elenco degli azionisti con percentuali di possess o
su pe riore al 2% del capitale, risultanti dal libr o soci
al la data del 30 aprile 2011, integrato dalle comu nica-
zioni per venute ai sensi dell'art. 120 del Testo U nico
nonché dalle altre informazioni a disposizione dell a
Società al la data del 5 maggio 2011 è il seguente:
                                QUANTITA' % SU CAPI TALE
                                            SOCIALE    
PER S.P.A.                        252.643.259  53,2 82
LA LUXEMBOURGEOISE S.A.            40.120.010   8,4 61
TAMBURI INVESTMENT PARTNERS S.P.A. 16.450.417   3,4 69
MANTRA GESTION S.A.S.              14.216.255   2,9 98
BANCA INTERMOBILIARE   
DI INVESTIMENTI E GESTIONI S.P.A.  10.183.000   2,1 48
Ai sensi della delibera Consob 11971 allegato 3 e),
1°com ma, lettera c, gli azionisti di ultima istanz a che
parteci pano al capitale della Management & Capital i
S.p.A. con percentuali di possesso superiore al 2% alla
data del  5 maggio 2011 sono:
- CARLO DE BENEDETTI che indirettamente possiede n.
252.643.259 azioni ordinarie pari al 53,282% del ca pi-
tale sociale;
- LA LUXEMBOURGEOISE S.A. che direttamente possiede  n.
40.120.010 azioni ordinarie pari al 8,461% del capi tale
so ciale;
- TAMBURI INVESTMENT PARTNERS S.P.A. che direttamen te
pos siede n. 16.450.417 azioni ordinarie pari al 3, 469%
del ca pitale sociale;
- MANTRA GESTION S.A.S. che direttamente possiede n .
14.216.255 azioni ordinarie pari al 2,998% del capi tale
so ciale;
- VENETO BANCA S.C.P.A. che indirettamente possiede  n.
10.183.000 azioni ordinarie pari al 2,148% del capi tale
so ciale.
Il Presidente informa che:
- gli azionisti iscritti a libro soci al 30 aprile 2011
erano 7.898;
- alla data odierna la Società possiede n. 66.754.3 52
azio ni proprie;
- sulla base delle informazioni disponibili, non su ssi-
stono patti parasociali previsti dall'art. 122 del D.L-
gs. 24.02.1998 n. 58 (TUF) che abbiano ad oggetto l e
azioni Ma nagement & Capitali S.p.A.;
- con riferimento agli adempimenti connessi all'inc ari-
co di revisione legale del bilancio d’esercizio e c on-
soli dato per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 201 0 e
di re visione con tabile limitata della relazione s eme-
strale al 30 giugno 2010, KPMG S.p.A. ha fatturato un



corrispettivo complessivo di euro 87.100,00 (esclus o
spese vive, IVA e contributo di vigilanza Consob) d i
cui:
. euro 70.000,00 a fronte di n. 715 ore di revision e
le gale impiegate per il bilancio d’esercizio e con soli-
dato della Società e del Gruppo;
. euro 17.100,00 a fronte di n. 340 ore di revision e
li mi tata impiegate per la relazione semestrale al  30
giugno 2010.
Informa inoltre che:
- nel fascicolo del bilancio consegnato all'ingress o in
sa la è stata inserita la "Relazione annuale sul si stema
di Corporate Governance e sull'adesione al codice d i
au todi sciplina delle Società quotate", di cui all ’art.
123-bis, comma 2, del T.U.F.;
- insieme alla relazione e al bilancio della Societ à vi
è il bilancio consolidato di Gruppo dell'esercizio 2010
che non è oggetto di approvazione da parte dell'Ass em-
blea.
Con il consenso dell'assemblea omette la lettura de lla
do cumentazione relativa ad ogni punto all'ordine d el
giorno, documentazione che è stata messa a disposiz ione
del pubbli co con largo anticipo rispetto alla data
dell'adunanza.
L'assemblea prosegue con la trattazione della parte  or-
di naria all'ordine del giorno del che si fa consta re
con se parato verbale.
Esaurita la parte ordinaria all'ordine del giorno, alle
ore 12,30 dodici e trenta si passa alla trattazione
della parte straordinaria della quale si fa constar e
con il presente verbale.
Il Presidente comunica che sono presenti in proprio  o
per delega azionisti rappresentanti numero 368.450. 269
azioni con diritto di voto, pari al 77,705% del cap ita-
le sociale e al 90,438% del capitale avente diritto  di
voto, esclu dendo le azioni proprie.
Passando alla trattazione del   quinto punto all'ordine
del giorno  di parte straordinaria, il Presidente ricor-
da che nel fascicolo distribuito ai presenti alle p agi-
ne 45 e se guenti si trovano la relazione del Consi glio
di Ammini strazione e le proposte di delibera.
Ricorda altresì che l'Assemblea è chiamata a discut ere
e deliberare su due diversi ordini di modifiche sta tu-
tarie:
Il primo, come annunciato dal nuovo Azionista di Co n-
trollo in occasione dell'Offerta Pubblica di Acquis to
che ha ri guardato le azioni della Società, concern e la
modi fica dell'oggetto sociale e dell'art. 13 dello  Sta-
tuto; tale mo difica sarà comunque subordinata al m ante-
nimento della quo tazione delle Azioni su un mercat o re-



golamenta to, organiz zato e gestito da Borsa Itali ana.
Tali deliberazioni devono essere assunte con una ma g-
gio ranza del 90% delle azioni aventi diritto al vo to,
così co me prescritto dallo stesso Statuto sociale.
La modificazione dell’oggetto sociale si concretizz a in
un ampliamento del campo d’azione della Società e n e
eli mina alcune limitazioni operative che si resero  ne-
cessa rie al momento della quotazione delle azioni sul
Mercato Regola mentato organizzato e gestito da Bor sa
Italiana.
Con la modifica dell’oggetto sociale si propone di am-
pliare l’ambito di operatività della Società, per c ui
viene con cesso il diritto di recesso, in misura di  euro
0,2064 per azione.
Dà quindi lettura della seguente proposta di delibe ra:
"L'Assemblea straordinaria degli azionisti di "Mana ge-
ment & Capitali S.p.A.",
- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio ne
re datta anche ai sensi dell'art. 2437-ter C.C.;
- vista la Procedura delle Operazioni con Parti Cor re-
late adottata dalla Società;
- visto l'art. 13 dello statuto sociale,
- avuto a mente i disposti del Regolamento dei Merc ati
or ganizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A.,

d e l i b e r a
1) di modificare l'art. 3 dello statuto sociale com e
se gue:

" Articolo 3 - Oggetto
Oggetto della Società è l’attività di investimento in
par tecipazioni, di maggioranza o minoranza, nel ca pita-
le so ciale di società italiane o estere, quotate e  non
quo tate, nonché in strumenti finanziari e l'attivi tà di
in vestimento nel debito e di concessione di finanz ia-
menti purché non nei confronti del pubblico.
La Società potrà effettuare investimenti, anche dir et-
ta mente, nel campo immobiliare sia in Italia che a ll’e-
ste ro.
La Società potrà, inoltre, compiere tutte le attivi tà
stru mentali, ausiliarie, connesse o accessorie, al le
at tività principali sopra descritte, consentite da lla
vi gente norma tiva.
La società potrà effettuare la raccolta del risparm io
nei limiti e con le modalità consentiti dall’art. 1 1
del Te sto Unico delle leggi in materia bancaria  e  cre-
ditizia e dalla correlata normativa secondaria, vig enti
pro-tempo re.
E’ vietata l’attività bancaria, l’esercizio profess io-
nale nei confronti del pubblico dei servizi di inve sti-
mento e, in genere, ogni altra attività oggetto di di-
versa priva tiva di Legge, nonché quelle vietate da lla



legislazione vigen te."
2) Di abrogare il secondo e terzo comma dell’art. 1 3
del vigente Statuto.
3) Di subordinare l’efficacia della presente delibe ra-
zione a che, alla data del 30 giugno 2011, permanga  la
quotazione delle azioni ordinarie M&C S.p.A. su un mer-
cato regolamen tato, organizzato e gestito da Borsa  Ita-
liana S.p.A.
4) Di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e
per esso al Presidente affinché abbia a dar corso
all'even tuale procedimento di liquidazione delle a zioni
oggetto di reces so, con ogni potere a tal fine nec essa-
rio ed op portuno.
5) Di dare mandato al Presidente della Società affi nché
proceda, verificatasi la condizione di cui al punto  3),
al deposito del testo aggiornato dello Statuto soci ale.
6) Di dare mandato al Presidente dell'odierna assem blea
perché abbia ad accettare ed introdurre nella delib era
come sopra assunta, le modificazioni, soppressioni ed
ag giunte di carattere formale che si rendessero ne ces-
sarie ai fini dell'iscrizione e pubblicazione a sen si
di leg ge."
Il Presidente apre quindi la discussione.
Marianna D'Atri  - in rappresentanza degli azionisti
spe ci ficati nell'elenco allegato - preannuncia il  voto
favo re vole, ritenendo che la modifica proposta si a
nell'inte resse di tutti gli azionisti, anche di mi no-
ranza.
Nessun altro domandando la parola, il Presidente co mu-
nica che non vi sono variazioni nelle presenze e me tte

in vo ta zione   il primo testo di deliberazione  sopra ri-
portato che risulta approvato all'unanimità, senza
astensioni.

Passando alla trattazione   della seconda parte del punto
5 all'ordine del giorno  di parte straordinaria - affe-
rente alle modifiche statutarie proposte in funzion e
dell'ade guamento alla normativa contenuta nel D.Lg s.
27/2010 - il Presidente ricorda che nel fascicolo c on-
segnato all'in gresso in sala alle pagine 79 e segu enti
si trova la re la zione del Consiglio di Amministra zione
e la seguente propo sta di delibera:
"L'Assemblea straordinaria degli azionisti di "Mana ge-
ment & Capitali S.p.A.",
- visto il D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 27;
- vista la Procedura delle Operazioni con Parti Cor re-
late adottata dalla Società;
- preso atto dell'avvenuta totale conversione delle
azio ni privilegiate;
- vista la Relazione del Consiglio di Amministrazio ne,

d e l i b e r a



1) di riformulare lo statuto vigente, adottando in sua
so stituzione il nuovo testo che, presentato dal Pr esi-
dente all'assemblea, approvato articolo per articol o e
nel suo complesso, si trova allegato al verbale
dell'as semblea me desima.
2) Di autorizzare tutti gli uffici pubblici e priva ti,
le Conservatorie dei Registri Immobiliari, gli Uffi ci
Cata stali, il Pubblico Registro Automobilistico ad  an-
notare con la nuova denominazione sociale "M & C
S.p.A." tutte le par tite ovunque esistenti al nome  del-
la Società.
3) Di autorizzare comunque tanto il Presidente quan to
cia scuno degli Amministratori, con firma libera e con
fa coltà di subdelega, anche a mezzo di atti identi fica-
tivi dei ce spiti, a compiere tutti gli atti che si  ren-
dessero necessa ri per far constare della modifica della
denomina zione so ciale come sopra deliberata.
4) Di dare mandato al Presidente dell'odierna assem blea
perché abbia ad accettare ed introdurre nella delib era
come sopra assunta e nell'allegato statuto, le modi fi-
ca zioni, soppressioni ed aggiunte di carattere for male
che si ren dessero necessarie ai fini dell'iscrizio ne e
pub blicazione a sensi di legge."
Il Presidente apre la discussione.

Gianfranco D'Atri  - in rappresentanza degli azionisti
D&C Governance S.r.l. ed Investimenti Sud Italia S. r.l.
- ap prezza che il nuovo testo di statuto proposto con-
templi la facoltà di partecipare alle assemblee e v ota-
re con mezzi elettronici; chiede invece le motivazi oni
per le quali non sia stata prevista la figura del R ap-
presentante Designato come persona di fiducia della  So-
cietà alla qua le gli azio nisti possano conferire delega
per le assem blee.

Il   Dr. Massimo Segre  ricorda che il D.Lgs. 27/2010 con-
sente alle società di escludere tramite un'apposita
clau sola sta tutaria la facoltà di nominare il Rap pre-
sentante Designato; qualora invece, come nel caso d i
M&C, le so cietà intendano riconoscere tale opportu nità
agli azioni sti, non occorre inserire nessun richia mo
nello statuto.
Nessun altro domandando la parola il Presidente com uni-
ca che non vi sono variazioni nelle presenze e mett e in

vo ta zione   il secondo testo di deliberazione  sopra ri-
portato che risulta approvato all'unanimità, senza
astensioni.
Dopo di che, null'altro essendovi a deliberare, il Pre-
si dente ringrazia gli intervenuti e dichiara chius a
l'as sem blea alle ore 12,40 dodici e quaranta del giorno
6 maggio 2011.
Il Comparente mi esibisce l'elenco degli azionisti in-



ter venuti che, firmato dal Comparente con me Notai o, si
allega al presente verbale sotto la lettera A.
Il Comparente dà atto, ai fini della pubblicazione di
cui all'art. 2436 C.C., che, a seguito dell'approva zio-
ne del   secondo testo di deliberazione , lo statuto so-
ciale viene a risultare come dal testo che, firmato  dal
Comparente stesso con me Notaio, si allega al prese nte
verbale sotto la let tera B.
Il presente atto viene pubblicato mediante lettura da
me datane al Comparente che, approvandolo e conferm an-
dolo, lo firma con me Notaio in fine ed a margine d egli
altri fogli alle ore sedici e quindici omessa la le ttu-
ra degli allegati per espressa volontà del Comparen te.
Consta di tre fogli scritti per dieci intere faccia te e
parte della undicesima da persone di mia fiducia e da
me Notaio in parte.
  F.to - Franco GIRARD
    "  - Chiara DELLA CHA'















ALLEGATO B AL N. 7307 DI REP. N. 4386 PROGR.
STATUTO

Articolo 1 – Denominazione
E’ costituita una società per azioni con la denomin a-
zione   “M&C S.p.A.” , senza vincoli di rappresentazione
grafica.
Articolo 2 – Sede
La sede della Società è in Torino.
La sede potrà essere trasferita, purché in Italia, con
de libera del Consiglio di Amministrazione.
La Società ha sede secondaria operativa in Milano.
Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di is ti-
tuire, modificare o sopprimere in Italia ed all'est ero
sedi secon darie, filiali, succursali, rappresentan ze,
agenzie, dipen denze di ogni genere.
Articolo 3 – Oggetto
Oggetto della Società è l’espletamento dell’attivit à di
as sunzione di partecipazioni, di maggioranza o min oran-
za, nel capitale sociale di altre società, quotate e
non quo tate, nonché di strumenti finanziari delle stes-
se, quale consen tita ai soggetti iscritti nell’ele nco
di cui agli artt. 106 e 107 del Testo Unico delle l eggi
in materia bancaria e creditizia approvato con D.Lg s.
385/93 e sue successive in tegrazioni e modificazio ni,
con espressa esclusione dell’attività di concession e di
finanziamenti nei confronti del pubblico nella form a
del rilascio di garanzie.
La Società potrà, inoltre, compiere tutte le attivi tà
stru mentali, ausiliarie, connesse o accessorie, al l’at-
tività principale sopra descritta, consentite dalla  vi-
gente norma tiva.
Con riferimento al predetto ambito di operatività, fino
a quando le azioni ordinarie della Società siano qu ota-
te sul segmento MTF del Mercato Telematico Azionari o,
orga nizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., la  So-
cietà svolge la propria attività in conformità a qu anto
segue:
a) la Società non investe in strumenti finanziari, quo-
tati e non quotati, di uno stesso emittente e in pa rti
di uno stesso organismo di investimento collettivo del
ri sparmio (OICR) per un valore superiore al 30% de lle
pro prie attivi tà, quali risultanti dall’ultimo bi lancio
o relazione seme strale o relazione trimestrale app rova-
ti;
b) il totale delle esposizioni della Società nei co n-
fronti dello stesso emittente o gruppo di società, nei
quali la Società ha investito (ivi comprese le espo si-
zioni derivanti da strumenti finanziari derivati
over-the-counter (OTC)) è inferiore al 30% delle pr o-
prie attività, quali risultanti dall’ultimo bilanci o o



rela zione semestrale o relazione trimestrale appro vati;
c) la Società non investe un ammontare superiore al  20%
delle proprie attività, quali risultanti dall’ultim o
bi lancio o relazione semestrale o relazione trimes trale
ap provati, in quote di fondi speculativi, italiani  o
este ri;
i limiti di investimento di cui alle lettere a), b)  e
c) che precedono, non trovano applicazione allorché  gli
stru menti finanziari in cui la Società ha investit o,
ov vero in tende investire, sono emessi o garantiti  da
uno Stato mem bro dell’Unione Europea, da suoi enti  lo-
cali, da uno Stato aderente all’OCSE o da organismi  in-
ternazionali di caratte re pubblico, di cui fanno p arte
uno o più Stati membri dell’Unione Europea;
la Società può superare le soglie di cui alle lette re
a), b) e c) che precedono in presenza di circostanz e
eccezio nali e per un periodo massimo di 12 mesi da l lo-
ro supera mento.
La società potrà effettuare la raccolta del risparm io
nei limiti e con le modalità consentiti dall’art. 1 1
del Te sto Unico delle leggi in materia bancaria  e  cre-
ditizia e dalla correlata normativa secondaria, vig enti
pro-tempo re.
È fatto divieto di esercitare ogni e qualsiasi atti vità
non consentita ai soggetti iscritti nell’elenco di cui
all’art. 106 del Testo Unico delle leggi in materia
ban caria e cre ditizia e comunque l’attività banca ria,
l’e sercizio profes sionale dell’attività di interm edia-
zione mobiliare, ogni altra attività oggetto di div ersa
priva tiva di Legge e quelle vietate dalla presente  e
futura legislazione.
Articolo 4 – Durata della Società
La durata della Società è stabilita a tutto il 31 d i-
cem bre 2050.
Potrà essere prorogata, una o più volte, mediante d eli-
be razione dell'Assemblea, senza che ciò possa dar luogo
al diritto di recesso dalla Società.
Articolo 5 – Capitale   
Il capitale sociale è determinato in Euro 80.000.00 0,00
(ottantamilioni virgola zero zero) ed è suddiviso i n n.
474.159.596 (quattrocentosettantaquattromilionicent o-
cin quantanovemilacinquecentonovantasei) azioni ord ina-
rie.
Le azioni non hanno valore nominale.
L’Assemblea straordinaria degli Azionisti del 24 no vem-
bre 2005 ha deliberato di aumentare il capitale soc iale
di mas simi Euro 55.500.000,00 (cinquantacinquemili oni-
cin quecen tomila virgola zero zero), in via scindi bile a
nor ma dell’art. 2439, secondo comma, codice civile  e
con esclu sione del diritto di opzione ai sensi



dell’art. 2441, quin to e ottavo comma, del Codice Civi-
le, da attua re mediante emissione, anche in una o più
tranche, di massime n. 55.500.000 (cinquantacinquem i-
lionicinquecen tomila) azioni ordinarie, in via sci ndi-
bile a norma dell’art. 2439, secon do comma, codice  ci-
vile e con esclu sione del diritto di op zione ai s ensi
dell’art. 2441, quinto e ottavo comma, del codice c ivi-
le; tale aumento di capitale è al servizio dell’att ua-
zione di un piano di stock option riservato ai comp o-
nenti del Consiglio di Am ministrazione della Socie tà,
nonché ai dipendenti e col laboratori della Società  e/o
di sue società collegate e controllate, che saranno  in-
divi duati dal Consiglio di Am ministrazione; ai se nsi
dell'art. 2439, comma secondo, del Codice Civile, i l
termine ultimo per la sottoscrizio ne è fissato al tren-
tesimo giorno suc cessivo all’approva zione del bil ancio
della Società relati vo all’esercizio 2015, prevede ndosi
fin d'ora che, qualora al detto termi ne l'aumento non
fosse interamente collocato, il capitale si intende rà
aumentato di un importo pari alle sottoscri zioni r ac-
colte.
L’Assemblea straordinaria degli Azionisti del 24 ma ggio
2006 ha deliberato di aumentare il capitale sociale  di
mas simi nominali Euro 16.700.000,00 (sedicimilioni set-
te cento mila virgola zero zero), in via scindibile  a
norma dell’art. 2439, secondo comma, Codice Civile e
con esclu sione del diritto di opzione, da attuare me-
diante emis sio ne, anche in una o più tranche, di massi-
me n. 16.700.000 (sedicimilionisettecentomila) azio ni
ordina rie; tale aumen to di capitale è al servizio
dell’attua zione di un piano di stock option riserv ato
ai componenti del Consiglio di Ammi nistrazione del la
Società, nonché ai dipendenti e collabo ratori dell a So-
cietà e/o di sue col legate e controllate, che sara nno
individuati, a seconda dei casi, dal Consiglio di A mmi-
nistrazione; ai sensi dell’art. 2439, secondo comma ,
Codice Civile, il termine ultimo per la sottoscrizi one
è fissata al trentesimo giorno successivo all’appro va-
zione del bilancio della So cietà relativo all’eser cizio
2015, prevedendosi fin d’ora che, qualora al detto ter-
mine l’au mento non sarà intera mente sottoscritto,  il
capitale si in tenderà aumentato di un importo pari  alle
sottoscrizioni raccolte.
Le azioni sono indivisibili. In caso di compropriet à, i
di ritti dei contitolari sono esercitati da un rapp re-
sen tante comune. Esse sono nominative e non potran no
essere conver tite al portatore anche nel caso in c ui la
Legge lo consen ta.   
Possono essere create categorie di azioni fornite d i
di ritti diversi, nell’ambito di quanto consentito dalla



Leg ge.
Articolo 6 – Obbligazioni
Possono essere emesse obbligazioni, anche convertib ili,
nel rispetto delle disposizioni di Legge. La compet enza
per l’emissione di obbligazioni ordinarie è attribu ita
al Con siglio di Amministrazione.
L’emissione di obbligazioni convertibili o con warr ant
è deliberata dall’Assemblea straordinaria, la quale
provve de altresì a determinare il rapporto di camb io,
il perio do e le modalità di conversione, nel rispe tto
di quanto previsto dall’art. 2420-bis Codice Civile  e
dalle altre disposizioni di Legge applicabili. L’As sem-
blea può dele gare al Consiglio di Amministrazione i po-
teri necessari per l’emissione di obbligazioni conv er-
tibili secondo quanto previsto dall’art. 2420-ter C odi-
ce Civile e dalle altre disposizioni di Legge appli ca-
bili.

Articolo 7 – Aumento del capitale
Il capitale può essere aumentato a pagamento, media nte
con ferimenti di denaro, beni, crediti e/o compless i
aziendali, ovvero a titolo gratuito, mediante passa ggio
a capitale di riserve e/o di altri fondi disponibil i.
Ove le azioni della Società siano quotate su un mer cato
re golamentato, il diritto di opzione spettante  ag li
aventi diritto sulle azioni di nuova emissione può es-
sere escluso, ai sensi dell’art. 2441, quarto comma ,
Codice Civile, nei limiti del 10% (dieci per cento)  del
capitale sociale pree sistente, a condizione che il
prezzo di emis sione corri sponda al valore di merc ato
delle azioni e ciò risulti con fermato in apposita rela-
zione della società di revisione incaricata del con -
trollo contabile della Socie tà.

Articolo 8 – Riduzione del Capitale
L'Assemblea  degli Azionisti può deliberare la ridu zio-
ne del capitale sociale anche mediante assegnazione
agli aven ti diritto o a gruppi di essi di determin ate
attività so ciali o di azioni o di quote di altre i mpre-
se, nelle quali la Società abbia compartecipazione,  il
tutto nei limiti previsti dagli articoli 2327 e 241 3
Codice Civile e con ri spetto del diritto  alla par ità
di trattamento.

Articolo 9 – Recesso
Il recesso potrà essere esercitato dagli aventi dir itto
nei casi e con le modalità previsti dalla legge.
Non compete tuttavia il diritto di recesso a coloro  che
non hanno concorso all'approvazione delle deliberaz ioni
riguar danti la proroga del termine di durata della  So-
cietà e/o l'introduzione o la rimozione di vincoli alla
circolazione delle azioni.
Chi intende esercitare il diritto di recesso dovrà dar-



ne comunicazione a mezzo lettera raccomandata A.R. in-
diriz zata alla Società corredata della certificazi one
di ap partenenza al sistema di gestione accentrata in
regime di demateria lizzazione per le azioni per le  qua-
li esercita il recesso, depositate presso un interm e-
diario abilitato con vincolo di indisponibilità fin a-
lizzato al recesso.
Il diritto di recesso avrà effetto nei confronti de lla
So cietà alla data in cui è stata ricevuta la racco man-
data A.R. inviata dal recedente a norma del terzo c omma
del pre sente articolo, fermo quanto disposto dall' art.
2437-bis, terzo comma, Codice Civile.

Articolo 10 – Assemblea
L'Assemblea degli Azionisti è ordinaria e straordin aria
e, qualora il Consiglio ne ravvisi l’opportunità, s i
tie ne in unica convocazione ai sensi dell’art. 236 9,
comma primo, del Codice Civile.
L’Assemblea ordinaria è convocata nei casi e con le  mo-
da lità previste dalla Legge e ogniqualvolta il Con si-
glio di Amministrazione lo ritenga opportuno, ma co mun-
que al meno una volta all’anno entro centoventi gio rni
dalla chiusura dell’esercizio sociale; tale termine  può
essere prorogato sino a centottanta giorni, ove ric or-
rano le condizioni di Legge.
L’Assemblea è altresì convocata dal Consiglio di Am mi-
ni strazione su richiesta di coloro che rappresenti no
almeno il ventesimo del capitale sociale, nei limit i di
quanto previsto all’art. 2367, ultimo comma, Codice  Ci-
vile, ov vero dal Collegio Sindacale.
Se il Consiglio di Amministrazione, oppure in sua v ece
il Collegio Sindacale non provvede, il Tribunale, s en-
titi i componenti del Consiglio di Amministrazione e
del Colle gio Sindacale, ove il rifiuto di provvede re
risulti in giusti ficato, convoca l’Assemblea media nte
proprio prov vedimento designando la persona che de ve
presiederla.
L'Assemblea è convocata presso la sede legale o alt rove
nel territorio nazionale, mediante avviso, su uno d ei
se guenti quotidiani: “Il Sole 24 ORE”, “La Repubbl ica”,
il  “Corrie re della Sera”, “Finanza & Mercati”, “M &F”
secondo i termi ni e le modalità previste dalla nor mati-
va vigente.
L'Assemblea ordinaria potrà assumere le delibere ri -
chie ste dalla Procedura per le Operazioni con Part i
Correlate adot tata dalla Società.

Articolo 11 – Intervento in Assemblea    
Il diritto di intervento in Assemblea e di delega è  re-
go lato dalla normativa applicabile.
La delega può essere notificata alla Società a mezz o
po sta elettronica certificata entro l’inizio dei l avori



as sem bleari all’indirizzo che verrà indicato nell ’avvi-
so di con vocazione.
La partecipazione in Assemblea ed il voto con mezzi
elet tronici sono consentiti quando siano previsti
nell’avviso di convocazione con indicazione delle m oda-
lità e dei re quisiti richiesti dalla normativa app lica-
bile.
Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la r ego-
la rità delle deleghe e il diritto degli intervenut i a
parte cipare all'Assemblea.
Articolo 12 – Presidenza e svolgimento dell’Assembl ea
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consigl io
di Amministrazione, o in caso di sua assenza o impe di-
mento, dal Vice  Presidente del Consiglio di Ammini -
strazione; in caso di assenza o impedimento anche d i
quest'ultimo, da al tra persona designata dall'Asse mblea
medesima.
Il Presidente è assistito da un Segretario che è il  Se-
gre tario del Consiglio di Amministrazione, ove nom inato
o, in sua assenza, rinunzia o impedimento, da perso na
de signata dall'Assemblea.
L'assistenza del Segretario non è necessaria quando  il
ver bale dell'Assemblea è redatto da un Notaio.
Articolo 13 – Validità delle deliberazioni
L'Assemblea sia ordinaria sia straordinaria, è cost i-
tuita e delibera secondo le norme di Legge e tenend o
presente la Procedura adottata dalla Società per le
Operazioni con Par ti Correlate.
Fino a quando le azioni della Società siano quotate  sul
segmento MTF del Mercato Telematico Azionario, o al tro
mer cato organizzato e gestito da Borsa Italiana S. p.A.,
l’As semblea straordinaria delibera in merito alla modi-
fica dell’oggetto sociale, di cui all’art. 3 del pr e-
sente Statu to, con il voto favorevole, in tutte le  con-
vocazio ni, di non meno del 90% del capitale social e
avente di ritto di vo to.
Parimenti, qualora e fino a quando le azioni della So-
cietà siano quotate sul segmento MTF del Mercato Te le-
ma tico Azio nario, organizzato e gestito da Borsa Ita-
liana S.p.A., l’Assemblea straordinaria delibera in  me-
rito alla modifica del quorum qualificato di cui al  pa-
ragrafo pre cedente del presente art. 13 dello Stat uto
sociale, con il voto favore vole, in tutte le convo ca-
zioni, di non meno del 90% del ca pitale sociale av ente
diritto di voto.
Le deliberazioni dell'Assemblea devono risultare da
ver bale redatto in conformità all’art. 2375 cod. c iv. e
fir mato dal Presidente e dal Segretario e devono e ssere
re gistrate nell'apposito libro sociale. Nei casi d i
Legge ed inoltre quando il Presidente dell'Assemble a lo



ritenga opportuno, il verbale viene redatto da un n o-
taio, il qua le fungerà an che da segretario dell'A ssem-
blea.

Articolo 14 – Consiglio di Amministrazione
La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini -
stra zione costituito da tre a nove componenti che dura-
no in ca rica per tre esercizi o per il minor termi ne
deliberato dall'Assemblea all'atto della nomina e s ono
rieleggibili.
L'Assemblea determinerà il numero dei componenti il
Con si glio, numero che rimarrà fermo fino a sua di versa
deli be razione.
Agli Azionisti di minoranza è riservata la nomina d i un
componente il Consiglio di Amministrazione.
Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall'Ass em-
blea sulla base di liste presentate dagli Azionisti
nelle qua li i candidati devono essere elencati med iante
un numero pro gressivo; le liste di candidati, sott o-
scritte dagli Azioni sti che le presentano, devono esse-
re depositate nei termini e con le modalità previst e
dalla normativa appli cabile.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli A zio-
nisti che, da soli o insieme ad altri Azionisti, ra p-
pre sentino almeno un quarantesimo del capitale soc iale
o quella diver sa percentuale che venisse determina ta a
sen si di legge o di regolamento, con onere di comp rova-
re la titolarità del numero di azioni richiesto ent ro
il termi ne e con le moda lità previste dalla norma tiva
applicabi le; gli Azionisti che, da soli o insieme ad
altri, rap presentino complessiva mente meno del 20 % del
capitale so ciale, potranno presenta re liste conte nenti
non più di tre candidati.
Le liste presentate senza l'osservanza delle dispos i-
zioni che precedono sono considerate come non prese nta-
te.
Nessun Azionista può presentare, o concorrere a pre sen-
tare, neppure per interposta persona o società fidu cia-
ria, più di una lista; gli Azionisti che siano asso g-
get tati a comune controllo ai sensi dell'art. 93 d el
Testo Unico delle di sposizioni in materia di inter me-
diazione finanziaria o quelli che partecipano ad un o
stesso sinda cato di voto pos sono presentare o con corre-
re a presentare una sola lista.
Ogni Azionista può votare una sola lista.
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena
di ineleggibilità.
Unitamente alla presentazione della lista, e nello
stesso termine, sono depositate le dichiarazioni co n le
quali i singoli candidati accettano la candidatura e
attestano sot to la propria responsabilità l'inesis tenza



di cause di ine leggibilità e di incompatibilità pr evi-
ste dalla legge e l'esistenza dei requisiti prescri tti
dalla legge e dai re golamenti vigenti per i compon enti
il Consiglio di Am mini strazione, nonché un curric ulum
vitae riguardante le carat teristiche personali e p ro-
fessionali con l'indica zione de gli incarichi di a mmini-
strazione e controllo ri coperti in altre società e d
eventualmente dell'idoneità a qualificarsi come Amm ini-
stratore indipendente a sensi di legge o di re gola men-
to.
Eventuali incompletezze od irregolarità relative a sin-
goli candidati comporteranno l'eliminazione del nom ina-
tivo del candidato dalla lista che verrà messa in v ota-
zione. Per po ter conseguire la nomina dei candidat i in-
dicati, le liste presentate e messe in votazione de vono
ottenere una percen tuale di voti almeno pari alla metà
di quella richiesta ai sensi del presente articolo per
la presentazione delle li ste stesse; in difetto, d i ta-
li li ste non verrà tenuto con to.
All'elezione dei componenti il Consiglio di Amminis tra-
zione si procederà come segue:
a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il magg ior
nu mero di voti sono tratti, in base all'ordine pro gres-
sivo con il quale sono elencati nella lista, tanti con-
siglieri che rappresentino la totalità di quelli da
eleg gere meno uno;
b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea  il
mag gior numero di voti e che non sia collegata in alcun
modo, neppure indirettamente, con gli Azionisti che
hanno presen tato o votato la lista risultata prima  per
numero di voti, è tratto il restante consigliere, n ella
persona del candi dato elencato al primo posto di t ale
lista.   
Tutti i Consiglieri eletti dovranno essere in posse sso
dei requisiti di onorabilità e professionalità rich ie-
sti dalla normativa vigente. Il difetto di tali req ui-
siti ne determi na la decadenza dalla carica.
Nel caso in cui sia stata presentata o ammessa al v oto
una sola lista, tutti i consiglieri sono tratti da tale
lista.
Nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lis ta
op pure risulti eletto un numero di Amministratori infe-
riore al numero determinato dall'Assemblea, l'Assem blea
stessa dovrà essere riconvocata per la nomina dell' in-
tero Consi glio di Amministrazione.
Qualora per dimissioni o per altre cause vengano a man-
care uno o più Amministratori, si provvederà ai sen si
dell'art. 2386 Codice Civile, assicurando il rispet to
dei requisiti applicabili. Agli Amministratori ogge tto
di cooptazione è consentito, in deroga all'art. 239 0



del Co dice Civile, di assumere altri incarichi.

Articolo 15 - Presidente e  Vice Presidente    
Il Consiglio di Amministrazione elegge, a maggioran za,
tra i suoi componenti il Presidente, se questi non è
sta to no minato dall’Assemblea; il Consiglio di Am mini-
stra zione può nominare un Vice Presidente cui sono  at-
tribuiti i poteri di sostituzione del Presidente in  ca-
so di sua assenza o impe dimento, secondo le modali tà
stabilite all’atto della nomi na.   
In caso di assenza o di impedimento del Presidente e
del Vice Presidente, le funzioni del Presidente son o
svolte dall’Amministratore Delegato o, in caso di s ua
assenza o impedimento, dal Consigliere anziano di e tà.
Il Consiglio può altresì nominare un Segretario, an che
estraneo al Con siglio stesso.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, o c hi
ne fa le veci, convoca il Consiglio di Amministrazi one,
ne fissa l'ordine del giorno e provvede affinché ad e-
guate informa zioni sulle materie iscritte all'ordi ne
del giorno vengano fornite a tutti i Consiglieri; c oor-
dina inoltre i lavori del Consiglio, verificando la  re-
golarità della co stituzione dello stesso ed accert ando
l’identità e la le gittimazione dei partecipanti ed  i
risultati delle vota zioni.
Articolo 16 - Poteri del Consiglio di Amministrazio ne
Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per l' am-
mi ni strazione della Società.
Può compiere qualsiasi atto ritenga opportuno per i l
rag giungimento dello scopo sociale, sia di ordinar ia,
sia di straordinaria amministrazione, niente esclus o e
niente ec cettuato, tranne ciò che dalla legge o da l
presente statuto è riservato inderogabilmente alla com-
petenza dell'Assem blea.
Il Consiglio di Amministrazione può pertanto delibe rare
la riduzione del capitale sociale in caso di recess o
dei soci, l'adeguamento dello statuto a disposizion i
normati ve, il trasferimento della sede legale nell 'am-
bito del territorio nazionale nonché la fusione per  in-
corporazione di una so cietà interamente posseduta o
partecipata in mi sura almeno pari al 90% del suo c api-
tale, nel rispetto delle previsioni di cui agli art t.
2505 e 2505-bis Codice Civile.
Il Consiglio di Amministrazione può, entro i limiti  di
leg ge, delegare le proprie attribuzioni determinan do il
conte nuto ed i limiti della delega, ad un Comitato  Ese-
cutivo composto di alcuni dei suoi componenti, nonc hé
ad uno o più dei suoi componenti, eventualmente con  la
qua lifica di Am ministratori Delegati, attribuendo  loro
indi vidualmente o collettivamente, la firma social e.
Per la validità delle deliberazioni del Comitato Es ecu-



tivo sono necessari la pre senza ed il voto favorev ole
della maggio ranza assoluta dei suoi componenti.
Il Consiglio può inoltre nominare Direttori General i,
pre vio accertamento del possesso dei requisiti di ono-
ra bilità normativamente prescritti, designandoli a nche
fra i compo nenti del Consiglio, determinandone i p ote-
ri. Il difetto dei requisiti di onorabilità determi na
la deca denza dalla carica.
Il Consiglio può inoltre nominare Procuratori, con fir-
ma individuale o collettiva, determinandone i poter i e
le at tribuzioni, nonché mandatari in genere per de ter-
minati atti o categorie di atti.
La nomina dei Direttori, Vice Direttori e Procurato ri
con la determinazione delle rispettive retribuzioni  e
attri bu zioni può anche essere dal Consiglio deleg ata al
Presi dente o chi ne fa le veci, agli Amministrator i De-
legati e ai Di rettori Generali.
Il Consiglio può costituire al proprio interno comi tati
con funzioni consultive e propositive su specifiche  ma-
terie, determinandone le attribuzioni e le facoltà.
Il Consiglio di Amministrazione vigila, inoltre, af fin-
ché il Soggetto preposto alla redazione dei documen ti
conta bili societari disponga di adeguati poteri e mezzi
per l'eserci zio dei compiti a lui attribuiti nonch é sul
ri spetto effet tivo delle procedure amministrative  e
conta bili.
Articolo 17 - Rappresentanza legale
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha l a
rap presentanza legale della Società.   
La rappresentanza legale è inoltre affidata al Vice
Pre si dente, agli Amministratori Delegati, disgiun tamen-
te nei li miti dei poteri loro conferiti singolarme nte,
congiun ta mente con altro soggetto avente poteri a bbina-
ti, negli al tri casi.

Articolo 18 - Adunanza e deliberazioni del Consigli o di
Am ministrazione
Il Consiglio di Amministrazione si raduna, sia nell a
sede legale, sia altrove, in Italia o all’estero, d i
norma tri mestralmente, tutte le volte che il Presi dente
(o chi ne fa le veci) lo reputi necessario o quando  ne
sia fatta richie sta scritta da almeno due dei suoi  com-
ponenti o dal Colle gio Sindacale o da un component e del
medesimo.
Il Consiglio viene convocato dal Presidente (o chi ne
fa le veci) mediante avviso spedito con lettera rac co-
mandata (ov vero con qualsiasi altro mezzo idoneo a  for-
nire prova dell’avvenuto ricevimento, compresi il t ele-
fax e la posta elettronica) a ciascun componente de l
Consiglio di Ammi ni strazione e del Collegio Sinda cale
almeno 4 (quattro) gior ni prima dell’adunanza e, n ei



casi di urgenza, almeno 1 (un) giorno prima.
Previa comunicazione al Presidente del Consiglio di  Am-
mi nistrazione, la convocazione può essere effettua ta da
un membro effettivo del Collegio Sindacale o dal Co lle-
gio stesso.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio s i
ri chiede la presenza della maggioranza dei  membri  in
cari ca.
Il Consiglio di Amministrazione è comunque validame nte
co stituito e atto a deliberare qualora, anche in a ssen-
za del le suddette formalità, siano presenti tutti i
suoi membri e tutti i componenti del Collegio Sinda cale
ovvero quando, in presenza comunque della maggioran za
dei consi glieri e dei sindaci, gli assenti siano s tati
previamente informati del la riunione ed abbiano ch iesto
di giustifi care la loro as senza, rinunciando così  ad
obiettare sulla tardività o man canza della convoca zio-
ne, fermo restando il diritto di cia scuno degli in ter-
venuti di opporsi alla discussione degli argomenti sui
quali non si ritenga suf ficientemente infor mato.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei
par tecipanti fermo il rispetto della Procedura per  le
Opera zioni con Parti Correlate. In caso di parità pre-
vale il vo to di chi presiede la riunione. Il Consi glie-
re aste nuto si considera partecipante alla riunion e.
Il voto non può essere dato per rappresentanza nè p er
cor rispondenza.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione posson o
svol gersi anche con gli intervenuti dislocati in p iù
luo ghi, contigui o distanti, audio/video o anche s olo
audio colle gati, a condizione che siano rispettati  il
metodo collegia le e i principi di buona fede e di pari-
tà di trattamento dei consiglieri. In tal caso, è n e-
cessario che:   
a) sia consentito al Presidente di accertare inequi vo-
ca bilmente l’identità e la legittimazione degli in ter-
venu ti, regolare lo svolgimento dell’ adunanza, co nsta-
tare e pro clamare i risultati della votazione;   
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di perc epi-
re adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazi one;
c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi do cu-
menta zione e comunque di partecipare in tempo real e al-
la di scussione e alla votazione simultanea sugli a rgo-
menti all’ordine del giorno.
La riunione si considera tenuta nel luogo ove è pre sen-
te il Presidente della riunione.
Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del
Con si glio di Amministrazione deve essere tempesti vamen-
te re datto ed è sottoscritto dal Presidente e dal Se-
gretario.  Nei ca si previsti dalla Legge o qualora  sia



ritenuto op portuno da parte del Presidente del Con si-
glio di Ammini strazione, le funzioni di segretario  sono
attribuite ad un notaio desi gnato dal Presidente s tes-
so.

Articolo 19 - Obblighi di informativa
Gli Amministratori devono riferire al Consiglio di Am-
mi ni strazione ed al Collegio Sindacale con period icità
al meno trimestrale in occasione delle riunioni del  Con-
si glio di Amministrazione, oppure, qualora partico lari
esi genze di tempestività lo rendano preferibile, a nche
in via diretta, in forma scritta o verbale e/o tele fo-
nica mente sull'attivi tà svolta e su quant'altro r ichie-
sto dalla legge.

Articolo 20 - Compensi del Consiglio  di Amministra zio-
ne
Ai componenti del Consiglio di Amministrazione spet tano
il rimborso delle spese sostenute in ragione del lo ro
uf ficio ed un compenso determinato dall’Assemblea.    
La remunerazione degli Amministratori investiti del la
ca rica di Presidente, Vice Presidente, Amministrat ori
Dele gati è stabilita dal Consiglio di Amministrazi one,
previo parere favorevole del Collegio Sindacale e c o-
munque nel ri spetto della normativa applicabile.
L’Assemblea può determinare un importo complessivo per
la remunerazione di tutti gli Amministratori, inclu si
quelli investiti di particolari cariche.
Articolo 21 - Soggetto preposto alla redazione dei do-
cu menti contabili societari
Fino a che le azioni della Società siano quotate su  un
mer cato regolamentato, il Consiglio di Amministraz ione,
previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, de-
li bera, con il voto favorevole di almeno 2/3 dei c ompo-
nenti – arroton dato per eccesso all’unità superior e –,   
in me rito alla no mina del soggetto preposto alla reda-
zione dei documenti contabili societari (il Dirigen te),
in confor mità alle di sposizioni di cui all’art. 1 54-bis
del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il quale dovrà
possedere un’adeguata esperien za in materia contab ile e
finanzia ria.
Inoltre, non possono essere nominati alla carica di  Di-
ri gente e, se già nominati, decadono dall’incarico  me-
de simo, coloro che non sono in possesso dei requis iti
di onorabili tà di cui all’articolo 147-quinquies d el D.
Lgs. 24 feb braio 1998, n. 58.
Il compenso spettante al soggetto preposto alla red a-
zione dei documenti contabili societari è stabilito  dal
Consi glio di Amministrazione.
Il soggetto preposto alla redazione dei documenti c on-
ta bili societari esercita i poteri e le competenze  a
lui attribui ti in conformità a quanto previsto



dall’art. 154-bis del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58,
nonché dalle relative dispo sizioni regolamentari d i at-
tuazione.
Articolo 22 - Collegio Sindacale
Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci eff et-
tivi e due supplenti che durano in carica tre eserc izi
e sono rie leggibili.   
Agli Azionisti di minoranza è riservata l'elezione di
un Sindaco effettivo e di un supplente.
Il Collegio Sindacale è nominato dall’Assemblea sul la
ba se di liste presentate dagli Azionisti composte da
due sezio ni: una per i candidati alla carica di Si ndaco
ef fettivo, l’altra per i candidati alla carica di Sin-
daco supplente ed, in ciascuna sezione, i candidati  so-
no elen cati in ordi ne progressivo.
Le liste di candidati, sottoscritte dagli Azionisti  che
le presentano, devono essere depositate nei termini  e
con le modalità previste dalla normativa applicabil e.
Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli A zio-
nisti che, da soli o insieme ad altri Azionisti, ra p-
pre sentino almeno un quarantesimo del capitale soc iale
o quella diver sa percentuale che venisse determina ta a
sen si di legge o di regolamento, con onere di comp rova-
re la titolarità del numero di azioni richiesto ent ro
il termi ne e con le moda lità previste dalla norma tiva
applicabi le.
Le liste presentate senza l’osservanza delle dispos i-
zioni che precedono sono considerate come non prese nta-
te.
Nessun Azionista può presentare o concorrere a pres en-
ta re, neppure per interposta persona o società fid ucia-
ria, più di una lista; gli Azionisti che siano asso g-
gettati a comune controllo ai sensi dell’art. 93 de l
Testo Unico delle di sposizioni in materia di inter me-
diazione finan ziaria o quelli che partecipano ad u no
stesso sindacato di voto pos sono presentare o conc orre-
re a presentare una sola lista.
Ogni Azionista può votare una sola lista.
Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena
di ineleggibilità.
Non possono essere inseriti nelle liste candidati c he
ri coprano già incarichi di Sindaco effettivo in al tre
cin que società o enti, i cui titoli siano ammessi alle
nego zia zioni in un mercato regolamentato iscritto
nell’elenco pre visto dagli articoli 63 e 67 del D. Lgs.
58/98, o che non siano in possesso dei requisiti di
onorabilità, pro fessio nalità e indipendenza stabi liti
dalla normativa ap plicabile o che non rispettino i  li-
miti al cumulo degli incarichi stabiliti ai sensi d i
legge o di regolamento.



Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra  in-
di cato, sono depositate le dichiarazioni con le qu ali i
sin goli candidati accettano la candidatura e attes tano,
sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di c ause
di ine leggibilità e di incompatibilità, nonché l’e si-
stenza dei requisiti prescritti dalla legge e dai r ego-
lamenti vigenti per i componenti del Collegio Sinda ca-
le.
Le liste sono altresì accompagnate da un curriculum  vi-
tae riguardante le caratteristiche personali e prof es-
sionali, con l’indicazione degli incarichi di ammin i-
strazione e con trollo ricoperti in altre società.
Eventuali incompletezze o irregolarità relative a s in-
goli candidati comporteranno l’esclusione del nomin ati-
vo del candidato dalla lista messa in votazione.
All’elezione dei componenti il Collegio Sindacale s i
pro cede come segue:
1. dalla lista che ha ottenuto in assemblea il magg ior
nu mero di voti sono tratti, in base all’ordine pro gres-
sivo con il quale sono elencati nelle sezioni della  li-
sta, due componenti effettivi e un supplente;
2. dalla lista degli Azionisti di minoranza rappres en-
tata dalla seconda lista che ha ottenuto in assembl ea
il mag gior numero di voti e che non sia collegata,  nep-
pure in diretta mente con i soci che hanno presenta to o
votato la lista ri sultata prima per numero di voti , so-
no tratti, in base all’ordine progressivo con il qu ale
sono elencati nelle se zioni della lista, l’altro c ompo-
nente effettivo e l’altro componente supplente;
3. in caso di presentazione di una sola lista, tutt i i
Sin daci effettivi e supplenti sono tratti da tale li-
sta.
La presidenza del Collegio Sindacale spetta al cand ida-
to della lista degli Azionisti di minoranza che ha ot-
tenuto il maggior numero di voti. In caso di presen ta-
zione di una so la lista, la presidenza del Collegi o
Sindacale spetta al candidato alla carica di Sindac o
effettivo elencato al pri mo posto in tale lista.
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e sta-
tu tariamente richiesti il Sindaco decade dalla car ica.
In caso di sostituzione di un Sindaco effettivo, su ben-
tra prioritariamente il supplente appartenente alla  me-
desima lista di quello cessato.
Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgers i
an che con mezzi di telecomunicazione nel rispetto delle
se guenti condizioni:
a) che sia consentito ai partecipanti di visionare,  ri-
ce vere o trasmettere tutta la documentazione neces sa-
ria;
b) che sia consentita la partecipazione in tempo re ale



alla discussione nel rispetto del metodo collegiale .
Le riunioni si tengono nel luogo in cui si trova il
Pre si dente o, in sua assenza, il Sindaco anziano di
età.
Il Collegio Sindacale può, previa comunicazione al Pre-
si dente, convocare l’Assemblea, il Consiglio di Am mini-
stra zione e il Comitato Esecutivo. Il potere di co nvo-
ca zione del Consiglio di Amministrazione e del Com itato
Esecutivo può essere esercitato individualmente da cia-
scun componente il Collegio Sindacale; quello di co nvo-
cazione dell’Assem blea da almeno due componenti il  Col-
legio Sindacale.
Articolo 23 – Revisione Legale
La revisione legale dei conti è esercitata a norma di
Leg ge.
Articolo 24 – Esercizio sociale
L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogn i
an no.
Articolo 25 – Ripartizione degli utili
Gli utili netti, risultanti dal bilancio della Soci età
sono destinati come segue:
a) una quota pari al 5% (cinque per cento), è desti nata
a riserva legale fino a che la stessa abbia raggiun to
la mi sura di un quinto del capitale sociale;
b) l’Assemblea ordinaria, su proposta del Consiglio  di
Am ministrazione, delibera sulla destinazione degli  uti-
li re sidui dopo l’accantonamento a riserva legale.    
Articolo 26 – Dividendi
Il pagamento dei dividendi avviene nei modi e nei t er-
mini fissati dalla deliberazione assembleare che di spo-
ne la di stribuzione dell'utile agli aventi diritto .
I dividendi non riscossi entro i cinque anni succes sivi
al giorno in cui sono divenuti esigibili, si prescr ivo-
no a fa vore della Società, con imputazione alla ri serva
straordi naria.
Nel rispetto dei disposti dell'art. 2433-bis Codice  Ci-
vile, potranno essere distribuiti acconti sui divid endi
con le modalità e le procedure determinate dal cita to
ar ticolo.
Articolo 27– Domicilio degli Azionisti
Il domicilio degli Azionisti, relativamente a tutti  i
rap porti con la Società, è quello risultante dal l ibro
dei So ci.
Articolo 28 – Scioglimento
Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi ca usa
allo scioglimento della Società, l'Assemblea determ ine-
rà le mo dalità della liquidazione e nominerà uno o  più
li quidatori, fissandone i poteri.
Articolo 29 – Rinvio alle norme di Legge
Per tutto quanto non disposto dal presente Statuto si



ap plicano le disposizioni di Legge.
  F.to - Franco GIRARD
    "  - Chiara DELLA CHA'
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